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Sport - Ivrea - 31/12/2010
Canestri senza reti: il primo successo italiano porta la firma di
Mestre
di Federico Bona

Dopo dieci anni di trionfi stranieri, una squadra italiana si è
imposta nel torneo “Canestri senza reti”, organizzato a
Ivrea e Montalto dall’associazione sportiva Lettera 22.

Esplode la festa di Mestre

A iscrivere il suo nome nell’albo d’oro è stata Mestre, che in
una combattutissima finale ha avuto la meglio su Badalona:
57 a 54 il finale, un margine minimo, ma che è bastato ai
Veneti per conquistare il primo gradino del podio, al
termine di un entusiasmante percorso netto. Cinque gare e
altrettante vittorie: dopo aver rifilato distacchi abissali alle
avversarie nel girone di qualificazione (77-44 a Casale
Monferrato, 79-37 a Firenze e 85-35 a Cacak), Mestre ha
dimostrato il suo valore anche in semifinale, superando con
un netto 67-53 Bologna. Ieri, infine, il trionfo.

Equilibrata anche la finale per il terzo posto, che ha visto la
Lettera 22 soccombere di misura (68-64) a Bologna. Resta,
per i giovani eporediesi, la soddisfazione di essere entrati
nella “top four” del torneo, risultato mai raggiunto, nelle
dieci edizioni precedenti, dalle formazioni di casa.



Un momento della finale

Quinto posto per Desio, che ha superato i plurititolati Serbi
di Cacak, che scendono dal podio dopo sei presenze
consecutive (tre vittorie, due secondi e un terzo posto).
Nella sfida per la settima piazza, Lissone ha avuto la meglio
(60-47) su Tuzla, mentre Marostica ha superato Firenze per
69-59 nella gara valida per l’assegnazione del nono posto.

Nella “zona bassa” della graduatoria, Moncalieri-San Mauro
supera Vicenza (81-68) e si piazza 11°, mentre il derby
piemontese valido per la 13^ posizione tra Casale e
Auxilium Torino ha visto la vittoria di misura dei torinesi,
per un solo punto: 60-59.

Last, but not least, la gara che ha visto di fronte Radnicki e
Sibenik, impegnate per evitare l’ultimo posto in classifica.
Ci è riuscito Radnicki, vincendo 76-63, mentre i Croati
chiudono il torneo con cinque sconfitte in altrettante gare.
Ma anche loro hanno conquistato una vittoria: aver rerso
possibile, ancora una volta, questo torneo che parla di
amicizia prima che di basket, di tolleranza, prima che di
agonismo. Una competizione nel corso della quale i sorrisi
dei giovani atleti sono la garanzia che si può sperare in un
futuro migliore.



Mastre e Badalona, prima della finalissima

Lettera 22 e Bologna si sono sfidate per il terzo posto


